
Il mal di vivere si cura in farmacia
Lo psicologo e il mediatore familiare dietro il bancone del dottor Alberto Merati
«Spazio dedicato a prova di privacy per diffondere la cultura della prevenzione»

■ Aspirina, antidolorifico, tachi-
pirina e, da ora, anche psicologo
e mediatore familiare. La farma-
cia Merati di via Mazzini apre le
porte a due nuove «medicine».
Due servizi rivolti a chi si trova in
una situazione di stress, difficoltà
o disagio.
In collaborazione con il Centro di
psicologia psicoterapia e media-
zione familiare di Eos, la coopera-
tiva sociale onlus di Carate, il dot-
tor Alberto Merati sostiene infatti
il progetto «Lo psicologo e il me-
diatore familiare in farmacia», per
promuovere il benessere e preve-
nire il disagio. Tre specialisti, gli
psicoterapeuti Hermes Piacenti-
ni e Elisa De Ponte e la mediatrice
familiare Cristina Pansera Bri-
ghenti, saranno presenti in farma-
cia, in uno spazio.- sportello riser-
vato a tutelare la privacy dei pa-
zienti, con accesso indipendente,
per offrire una seduta di consu-
lenza gratuita e incontrare chi è in
cerca di un sostegno perché affet-
to da ansia, depressione, fobie,
malesseri esistenziali, problemi di
autostima, difficoltà di relazione
e di comunicazione.
«E’ un progetto molto innovati-
vo qui in Brianza - spiega Luciana
Versolatti, che di Eos è la presiden-
te - nato con gli psicologi di quar-
tiere a Buenos Aires, e ora diffu-
so in tutto il mondo. Un progetto
che non gode di finanziamenti
pubblici, e che offre un importan-
te servizio ai cittadini in un mo-
mento economico particolarmen-
te difficile che genera un malesse-
re psicologico». «L’idea - continua
Versolatti - è quella di diffondere
una forma di cultura della preven-
zione lavorando sulla parte psico-
logica e sulla parte della media-
zione dei conflitti in generale, e di
quelli familiari in particolare.
Quando la nostra cooperativa è
stata interpellata, abbiamo aderi-
to al progetto personale del dot-
tor Merati con slancio».
«Saremo in farmacia una volta a
settimana - spiega Pansera, presi-
dente del Centro di psicologia psi-
coterapia e mediazione familiare
di Eos - per avvicinare la popola-
zione a figure di aiuto, in un con-
testo familiare come quello della
farmacia appunto, e per spiega-
re il nostro progetto».
«Il nostro sportello di incontro -
così Piacentini - è uno strumento
in più a disposizione delle perso-
ne in difficoltà. Offriamo un ven-
taglio di possibilità di aiuto, rela-
zionale ed esistenziale. In alcuni
casi, inviamo le persone ad altre
strutture del territorio, con cui sia-
mo in rete».
Il primo appuntamento con gli
specialisti, offerto dalla farmacia,
può essere prenotato direttamen-
te tramite Merati o uno dei suoi
collaboratori. Gli incontri succes-
sivi verranno fissati direttamen-
te con i professionisti, in funzione
dei bisogni e delle necessità di ogni
paziente. Arti e professioni sani-
tarie, dunque, entrano in farma-
cia, che diventa un centro servizi
per la salute a 360 gradi.
Spiega Merati, dal 1979 titolare
della farmacia di via Mazzini: «Ce
lo consente il recente decreto mi-
nisteriale che consente la presen-
za in farmacia di un professioni-
sta sanitario non prescrittore. Nel-
l’ambito della ristrutturazione del-
la farmacia, ha ricavato uno spa-
zio attrezzato, sul retro, da dedica-
re agli specialisti del progetto». Tra
i servizi forniti dalla farmacia Me-
rati anche le prenotazioni di visi-
te ed esami medici.

Alessandra Botto Rossa

EQUIPE AL LAVORO
■ Qui sopra il dottor Alberto Merati della farmacia di
via Mazzini dove è entrato in funzione un nuovo ser-
vizio per i clienti.A sinistra, invece,la squadra di psi-
cologi e mediatori familiari: avranno a disposizione
uno spazio che tutelerà la privacy dei clienti

Solidarietà
L’Avo a teatro
Aiuti ai bimbi
e pure al Mali
■ (a. br.) Da trent’anni, camice
bianco e sorriso sulle labbra, di-
stribuiscono sollievo e conforto
ai degenti degli ospedali di tutta
Italia. Sono i volontari dell’Avo,
che il 24 ottobre celebra la sua ter-
za giornata nazionale. In occasio-
ne di questa ricorrenza, i volon-
tari guidati dal presidente Roma-
no Bai, invitano a teatro tutta la
cittadinanza, per una serata di
buonumore che regalerà sorrisi
agli spettatori, certo, ma anche ai
degenti del dispensario di Ba-
mako, nel Mali, la struttura a cui
saranno destinati i proventi.
L’appuntamento è alle 20.45 di
venerdì 28 ottobre al teatro L’A-
gorà di via Colombo con la com-
media in due atti Twist di Clive Ex-
ton, portata in scena dalla com-
pagnia teatrale Colpo di scena di
Albiate per la regia di Elisabetta
Mantegazza (ingresso: 7 euro,
bambini gratis. Per informazioni:
0362.902990). Domenica 23 otto-
bre, inoltre, i volontari dell’Avo di
Carate si ritroveranno a Mache-
rio per la messa (ore 10) in chiesa
parrocchiale. A seguire il pranzo
sociale con la consegna delle tar-
ghe ai volontari che festeggiano i
primi dieci anni di servizio dei
malati. All’ospedale di viale Mo-
sè Bianchi l’Avo è presente dal
giugno 1988 nei reparti di Chirur-
gia, Ortopedia e Medicina. Rag-
gruppa una sessantina di volon-
tari impegnati nell’ascolto e nel
sostegno dei degenti, che aiuta-
no con amore nei loro piccoli-
grandi bisogni quotidiani.

LA RASSEGNA

Cineforum
per discutere
di disabilità
■ (a. br.) Quattordicesima
edizione della rassegna cine-
matografica promossa dalle
associazioni e dai gruppi di
«Ballando sull’acqua» con il
coordinamento della coope-
rativa Solaris,per riflettere su
tematiche sociali e culturali
di attualità come il disagio e
la disabilità. Si parte merco-
ledì 2 novembre con Depar-
tures del giapponese Yojiro
Takita, film sul rapporto con
la morte,premio Oscar per il
miglior film straniero nel
2009.
Martedì 8 novembre si parla
di intercultura con Terrafer-
ma di Emanuele Crialese.Set-
te giorni dopo tocca a Lour-
des, pellicola di Jessica Hau-
sner che affronta il tema del-
la disabilità. Martedì 22 c’è
Precious di Lee Daniels, vin-
citore di due premi Oscar e di
due premi al Sundance Film
Festival. Chiude la rassegna
Tutta colpa di Giuda,film sul-
la vita dei carcerati, in sala il
29 novembre. La proiezione
dei film inizierà alle 21,come
sempre al cineteatro L’Agorà
di via Colombo.La presenta-
zione e i dibattiti che faranno
seguito alla visone saranno
coordinati da esperti. Ogni
proiezione è abbinata alla pre-
sentazione in sala di un’asso-
ciazione o di un gruppo del
territorio legati ai temi al cen-
tro della pellicola.L’evento ha
il patrocinio e il contributo del
Comune.Biglietto: 3,60 euro
(tessera per 5 serate:15 euro).

CARATE BRIANZA
29

Sabato 22 ottobre 2011


